
CINEMA 
ALL'AxTO

Un progetto a cura di:

Falchera è uno spettacolo!
“Cinema all'Axto” è una rassegna itinerante all'interno del quartiere Falchera. I film selezionati raccontano storie di 
periferia cittadina ma anche umana, storie uniche di persone che si trovano a vivere “ai margini”, nel bene e nel male. 
La scelta dei film rispecchia la volontà di creare iniziative inclusive. La convivialità del cinema all’aperto e la condivisione 
di spazi e momenti piacevoli veicolano con semplicità messaggi  socio culturali legati alla contemporaneità.

Con il sostegno e la collaborazione di:

OVOSODO di Paolo Virzì (Italia, 1997)

Nel rione Ovosodo di Livorno vive Piero e 
la sua complicata famiglia composta da 
un padre che entra ed esce dal carcere, 
un fratello a�etto da un grave ritardo 
mentale e la nuova compagna del padre, 
che ha preso il posto della madre venuta a 
mancare. 
Piero è sensibile e timido molto legato al 
suo quartiere ai suoi abitanti e trova nella 
scuola l’ambiente giusto per coltivare la 
sua intelligenza. 
Una commedia italiana amara, a�rontata 
con ironia e un po’ di malinconia.

SOUL KITCHEN di Fatih Akin (Germania, 2009)

Zinos Kazantzakis è il giovane proprietario di 
origini greche del Soul Kitchen, malandato 
locale in un magazzino nella periferia di 
Amburgo. La cucina unta e precotta accom-
pagna le di�icoltà economiche e sentimen-
tali di Zinos. I compagni delle sue tragicomi-
che vicende sono un chef “avventuroso”, una 
bellissima cameriera e un fratello col vizio del 
gioco. A rischio c’è il locale e l’intera vita di 
Zinos. Sarà risolutivo il vitale melting pot 
culturale della città, e un intervento del 
massaggiatore turco Kemal “Lo Spaccaos-
sa”. Una commedia rock che mescola 
cinismo e buoni sentimenti in un mix perfetto.

DOGTOWN AND Z-BOYS di Stacy Peralta (USA, 2001)

Periferia di Santa Monica, California, un 
gruppo di ragazzini, gli Z-Boys, pratica 
illegalmente surf tra le onde dell’oceano 
che bagna il quartiere malfamato di 
“Dogtown”, la “Città dei cani”. 
Presto il gruppo abbandona il mare per 
dedicarsi allo skate, invadendo le piscine 
vuote delle ville dei ricchi e “cavalcandole” 
come onde di cemento, rivoluzionando 
l’idea stessa di skate. 
Un documentario fluido, aggressivo e 
combattivo come lo stile dei ragazzi di 
Dogtown, raccontato in prima persona.

IO ROM ROMANTICA di Laura Halilovic, (Italia, 2014)

Falchera, periferia di Torino.
Gioia Tracovic, 18 anni, vive in una casa 
popolare in continuo contrasto con i pregiu-
dizi che la sua cultura Rom e i gagè (I non 
Rom) nutrono gli uni verso gli altri. Il suo 
sguardo critico e coraggioso non risparmia le 
tradizioni e i luoghi comuni che ogni cultura 
impone e che la costringono in ruoli a cui 
Gioia si ribella, grazie anche alla passione 
per il cinema. 
Un film semi-autobiografico che parla alla 
gente, di qualsiasi cultura, che abita Torino, 
raccontando la città e le sue periferie meta-
foriche e non.

VENERDÌ 12 OTTOBRE | Ore 20,30 
presso il cortile de El Barrio | Strada Cuorgnè 81, Torino

MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE | Ore 20,30 
presso il cortile del Circolo Sant’Efisio | Via degli Abeti 15, Torino

INGRESSO 
GRATUITO
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PROGETTO FINANZIATO DA:CON IL CONTRIBUTO DI:

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE | Ore 18,00 
cortile della Biblioteca Civica Don L. Milani | Via dei Pioppi 43, Torino

MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE | Ore 20,30 
presso il cortile de El Barrio | Strada Cuorgnè 81, Torino


